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    DESCRIZIONE PERCORSO SKYMARATHON E SKY RACE TRE RIFUGI  
Trasferimento dal piazzale della seggiovia Rastello / Pian della Turra alla zona partenza gara.
Attraversare su passerella il torrente Ellero e recarsi zona partenza gara (815)
Seguire la carrareccia che sale nel bosco fino al raggiungimento dalla strada asfaltata proveniente dalla frazione di Prea. Raggiunta la borgata S.Anna la strada si trasforma in terra battuta.

Al bivio prima della chiesa prendere a DX e salire percorrendo la strada fino all’albergo della Pigna (1509 rifornimento acqua da sorgente) per poi prendere a SX su sentiero che conduce alla cima del Monte Pigna (1768 controllo con rilevamento tempi). Da questo punto seguire il sentiero che percorrendo la cresta  dopo diversi sali e scendi raggiunge La Gardiola (1885) poi Cima Piastra (1858), Casino del Carso (1864 controllo passaggi). Attenzione a questo punto la Sky Race prende il sentiero di SX che scende al Rifugio Comino (1795 controllo passaggi) e poi prosegue per Pian Marchisa, Ponte Chiappa (1624 dove si ricongiunge con il percorso della Sky Marathon. Dal Casino del Cars prendere a DX ed iniziare a salire al Carset (1963), P.ta Pellerina (2097) e giunti al Colletto Pellerina(2030) si inizia a scendere su pendenze dolci fino al Gias Soprano Serpentera (1799 fontana con acqua) e Gias Madonna (1653 controllo con rilevamento tempi – rifornimento acqua da sorgente). Proseguire su un tratto di percorso che attraversa una zona con alberi abbattuti dalla slavina. Il sentiero che si snoda abbastanza in piano per circa 3 Km giunge al Gias Soprano di Sestrera (1842 controllo passaggi - fontana con acqua). In breve si giunge al Rifugio Garelli (1965 controllo con rilevamento tempi e rifornimenti liquidi ed alimenti) Cancello ore 10,00. Discesa ai Laghetti del Marguareis (1923), risalire a SX il sentiero che porta all’inizio del Canalone dei Torinesi (2070 controllo passaggi). Nei pressi di un pietrone gli atleti obbligatoriamente devono indossare il casco e l’imbrago ed iniziano il tratto più tecnico ed impegnativo del percorso. Si deve procedere con molta prudenza ed evitare, nel modo più assoluto, il distacco di pietre, molto presenti. Si dovrà seguire scrupolosamente la segnaletica ed evitare i tagli. Giunti all’attacco della ferrata gli atleti che hanno usato i bastoncini devono obbligatoriamente metterli nello zaino (attenzione sono consentiti solo bastoncini telescopici). Per tutta la lunghezza della ferrata non è consentito il sorpasso. All’uscita della via (2448 controllo passaggi) seguire il sentiero a SX, con passaggi un poco esposti dove si deve prestare molta attenzione, fino al Colle dei Torinesi e poi prendere il sentiero a DX che porta alla cima del Marguareis (2651 controllo con rilevamento tempi – rifornimento acqua limitato) 
Dal Cima Marguareis scendere su sentiero abbastanza impegnativo fino al Colle dei Torinesi (2448 controllo passaggi), attenzione durante la discesa si incontra un bivio, prendere il sentiero che scende a SX. Dal Colle dei Torinesi proseguire verso DX per Colle Palù (2485 ) e poi scendere sul sentiero che porta alla Capanna Saracco Volante (2200) e risalire al Colle del Pas (2340 controllo con rilevamento tempi –rifornimento acqua limitato). Seguire il sentiero di DX che porta alla cima di Pian Ballaur (2603 controllo passaggi). Breve discesa e poi risalita a Cima delle Saline (2612 controllo con rilevamento tempi). A questo punto inizia la discesa al Passo delle Saline (2174) su un sentiero che presenta tratti impegnativi dove gli atleti devono procedere con la massima attenzione. Giunti al Passo prendere il sentiero che arriva sulla strada della Val Ellero (1900 controllo passaggi e rifornimento acqua limitato, assistenza infermieristica). Dopo circa 1,5 Km la strada arriva ad un ponticello, prendere a SX fino al Rifugio Mondovì (1761 controllo con rilevamento tempi con rifornimenti liquidi ed alimenti). Posto con cancello orario alle 14,45’.
Breve discesa su Pian Marchisa (1624 controllo passaggio), attraversare il Ponte Ciappa e risalire fine a Colla Rossa (1960 controllo con rilevamento tempi e rifornimento acqua), discesa a Pian di Male (1726) e poi effettuare il lungo traversone sotto le pendici del Mondolè fino a Colla Bauzano ( 1949 controllo con rilevamento tempi e rifornimento acqua da fontana), risalire la costa della Turra fino al colletto per poi iniziare l’ultima discesa che passa sotto lo skilift e giunge al Rifugio Mettolo (1741 contro passaggi e rifornimento acqua fontana) e poi su strada sterrata a Borello, dove è posto l’arrivo (1400).  
Gli atleti che partecipano alla gara devono essere consapevoli che si tratta di un percorso tecnico ed impegnativo pertanto devono essere in buone condizioni fisiche e devono essere in possesso della visita medica in corso di validità.

Eventuali ritiri sul percorso possono essere effettuati dove esiste la possibilità di un rientro a fondo valle (vedere regolamento). Concordare sempre con il personale presente ai posti di controllo.       
